Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale
G. Nel nome del Padre… 

T. Amen
G.  Dio in Gesù si è fatto uomo ed ha avuto bisogno di una famiglia. In questa famiglia ha passato la parte più lunga della sua esistenza imparando da Maria e Giuseppe tutto quello che gli serviva per essere uomo ed ebreo fedele a Dio. Se questa Famiglia santa ci viene proposta a modello è perché ha posto la sua fiducia in Dio; perché ha dato la sua disponibilità ad entrare nel piano di Dio; perché è stata fedele nel compiere il suo ruolo insostituibile.

T. Signore, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia. Ti chiediamo: ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome.

Padre nostro…

Impegno Quanto tempo ed attenzione riservo ai miei familiari! Dopo un breve esame di coscienza, è bene che mi dia da fare!
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Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria
27 Dicembre 2020
Il Signore è fedele al suo patto
Lo confondono volentieri con uno dei tanti sacerdoti. Il vecchio Simeone, invece, non è per nulla un sacerdote: è un semplice uomo che ha trascorso una vita intera a desiderare Dio: con tutto il suo cuore, l'anima, le forze. Di quel Dio medesimo che, fatti bene tutti i conti, ormai troppi davano in-ritardo sulla tabella di marcia.

Una vita di domande-senza-risposta: vissero così, fino ad allora, Simeone e Anna. Le parole già sulle labbra: «(E') luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele» con cui fanno impazzire d'imbarazzo due giovani sposi, che «si stupivano delle cose che si dicevano di lui».
A quaranta giorni dalla nascita, lo accompagnarono al tempio: seppur Dio, che fosse ligio ai doveri dello stato e della religione. Poi, raggranellato anticipi di futuro, tutti-a-casa, alla loro città di Nazareth. Qui «il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui» (Lc 2,40). Luca, il medico che ha cura materna dei suoi affezionatissimi lettori, li rassicura d'aver condotto minuziose ricerche sul soggetto in questione. Dopo le visite del caso, dunque, al Cristo-bambino firma un certificato di sana e robusta costituzione. L'uomo - del quale, in un giorno di risi e di sollazzi, diranno Ecce homo! - sta adesso nel mezzo, tra la Vergine e il carpentiere. Tra faccende di casa, non nel mutismo della clausura o in quello placido d'una pieve, campò trent'anni. Prese casa «nel bel mezzo d'una tribù, fra i litigi, le gelosie, i piccoli drammi d'una numerosa parentela» (F. Mauriac). Quando risorgerà, in tanti gli riconosceranno la figliolanza con Dio. La vera sfida, però, è l'altra: credere che, in principio, è stato un uomo come me. Nacque che era Dio, uomo lo divenne. A caro prezzo.
Calendario Liturgico Settimanale

1ª Settimana del Tempo di Natale (B)
	27
DOMENICA
	Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe (f)
Ore   8.30


Ore 10.30




	28
LUNEDÌ
	Santi Martiri Innocenti (f)

Ottava di Natale
Ore   8.00




	29
MARTEDÌ
	Ottava di Natale
Ore 18.30




	30
MERCOLEDÌ
	Ottava di Natale
Ore   8.00




	31
GIOVEDÌ
	Ottava di Natale
Ore 18.30




	1
VENERDÌ
	Maria Santissima Madre di Dio (s)
Ore   8.30


Ore 10.30




	2
SABATO
	Santi Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno (m)
Ore 18.30




	3
DOMENICA
	2ª Domenica nel Tempo di Natale
Santissimo nome di Gesù (m)
Ore   8.30


Ore 10.30





Avvisi della parrocchia

1 Gennaio
Maria Santissima Madre di Dio
O Vergine santissima, 

che ti sei proclamata umile ancella del Signore, 

tu sei stata eletta dall'Altissimo 

per divenire Madre del suo unigenito Figlio, 

il Salvatore nostro Gesù Cristo. 

Noi ammiriamo la tua grandezza 

e invochiamo la tua materna bontà. 

Noi sappiamo che tu ci guardi con tenerezza di madre, 

perché anche noi siamo divenuti, per grazia, tuoi figli. 

A te dunque noi eleviamo il nostro cuore, 

a te ci consacriamo con tutta la confidenza filiale; 

alla tua celeste protezione ci affidiamo 

perché tu vegli amorosa sopra il nostro cammino.

Accoglici tra le tue braccia materne, o Maria, 

come accoglievi Gesù, tuo divin Figlio.
